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LORO SEDI

Milano, 20 giugno 2011

Oggetto: Osservazioni allo schema di Protocollo territoriale per l’implementazione e valorizzazione dell’anagrafe regionale degli studenti di cui alla nota prot. n. E1.2011.0321353.

E’ certamente da apprezzare quanto è stato avviato a realizzazione da Regione Lombardia, con la collaborazione delle Province lombarde, in tema di Anagrafe Integrata dei soggetti al Diritto/Dovere all’istruzione e alla formazione professionale, più sinteticamente definita anche Anagrafe Regionale degli studenti. 
Tale realizzazione, del resto, s’inserisce nell’ambito dell’Accordo intervenuto in Conferenza Unificata il 16/12/2010, tra MIUR, Regioni, sistemi delle Province (UPI) e dei Comuni (ANCI).
Le Province lombarde, tuttavia, ritengono utile procedere ad alcuni chiarimenti che, alla luce del nuovo scenario, si rendono necessari nella prospettiva di una piena attuazione del Protocollo in oggetto. 
Premesso che:
· l’art. 3 del protocollo proposto dalla Regione Lombardia prevede che l’anagrafe regionale degli studenti venga riconosciuto come “punto univoco di riferimento territoriale per i diversi fini istituzionali, evitando ulteriori richieste alle scuole delle informazioni ivi contenute”;
· Le Province lombarde, che hanno sviluppato negli anni propri sistemi di rilevazione dei dati degli iscritti che, ai sensi del protocollo di cui si discute, dovrebbero cessare di operare, stanno approfondendo e verificando che nel tracciato record concordato tra MIUR, Regioni, UPI e ANCI, le informazioni riservate alle Province siano tali da soddisfare le esigenze conoscitive per svolgere adeguatamente i propri compiti in materia di programmazione e gestione della rete scolastica provinciale, nonché di contrasto alla dispersione scolastica;
le Province lombarde si aspettano di poter chiarire con Regione, con l’attivazione di un urgente Tavolo tecnico, i seguenti aspetti conseguenti:
· entro quale termine sarà pienamente operativa l’Anagrafe regionale;
· quali modalità tecnologiche e organizzative sono da prevedere per lo scarico dei dati dall’Anagrafe regionale ai singoli sistemi delle Province;
· chi e come interviene per le inevitabili “operazioni di pulizia” dei dati, una volta confluiti nell’Anagrafe regionale;

· come salvaguardare appieno la operatività di servizi realizzati e da anni erogati da alcune Province lombarde. A titolo esemplificativo, nel caso della Provincia di Milano, da molti anni è stato creato e nel tempo sviluppato un complesso sistema di rilevazione dei dati sulla scolarità che monitora gli studenti effettivamente iscritti negli Istituti nel mese di settembre, ovvero ad avvio dell’anno scolastico; gli studenti iscritti non vengono registrati solo anagraficamente bensì in funzione della classe di appartenenza e dell’indirizzo di studio prescelto; vengono contestualmente acquisiti anche i dati sul successo formativo e sul pendolarismo ovvero sulla provenienza degli studenti in funzione del corso di studio frequentato; nell’ambito dell’Osservatorio provinciale vengono monitorati in modo specifico gli studenti stranieri (e disabili) e nel mese di giugno vengono raccolti i dati sulla scolarità; lo stesso dicasi, con modalità diverse, anche nelle altre Province lombarde;
· come consentire alle Province di effettuare i rilevanti compiti in materia di programmazione dell’offerta formativa e del servizio di trasporto, di contrasto alla dispersione e all’abbandono, di pianificazione edilizia legata alle nuove edificazioni. A tale riguardo appare determinante che ciascun Ente possa continuare ad avvalersi delle proprie rilevazioni sulle iscrizioni, evitando di richiedere alle scuole solo quanto desumibile dall’anagrafe regionale, almeno finché l’anagrafe medesima non sia in grado di garantire la piena copertura informativa di cui le Province necessitano; 
· a latere di tale questione, si tratta di verificare se sia garantita la copertura informativa di interesse delle Province relativamente alla tempestiva comunicazione da parte delle scuole dello “stato di accoglimento” o meno delle iscrizioni nel momento stesso in cui le domande medesime siano valutate dall’Istituto presso il quale viene effettuata l’iscrizione; ciò consente, infatti, all’Ente di monitorare il numero delle domande per Istituto ed in tempo reale e, se necessario, apportare i dovuti correttivi per “dirottare” gli esuberi presso altre scuole; occorrerebbe inoltre acquisire tempestivamente dal MIUR il numero delle classi autorizzate;
· si condivide certamente l’obiettivo previsto nel protocollo di “collaborazione tra le parti per l’implementazione e la valorizzazione dell’anagrafe”. Si evidenzia, tuttavia, la necessità che il processo di sviluppo e di implementazione del sistema sia condiviso con le Province, soprattutto per quanto riguarda l’attivazione degli Osservatori Scolastici Provinciali e le funzioni che ad essi si intende assegnare; 

· è necessario che nell’attuazione del protocollo siano coinvolti anche gli uffici della formazione professionale delle Province lombarde, al fine di regolamentare la gestione del flusso informativo, verso l’Anagrafe regionale integrata, dei dati dell’anagrafe dei frequentanti i corsi di istruzione e formazione professionale attivati presso i CFP, alimentati anche tramite il “sistema SINTESI”, che già li raccoglie e organizza, per evitare sovrapposizioni; a parere di Upl, inoltre, le Province (e non i Comuni) sono responsabili della vigilanza dell’assolvimento del DDIF dei soggetti di età compresa tra i 13 e i 18 anni, per cui si chiede una modifica al testo in tal senso.
· Infine, sarà necessario affrontare il tema delle risorse da mettere a disposizione delle Province, necessarie per assicurare una soddisfacente attuazione dei compiti derivanti dal nuovo e articolato nuovo scenario di servizi per l’istruzione a carico delle Province.
In attesa di un cortese riscontro, l’occasione è gradita per porgere i migliori saluti.
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